MESSAGGIO DI PASQUA 2008

Surrexit Christus spes mea!

Carissimi fratelli e sorelle, Cristo è risorto! La vostra e la mia speranza hanno origine dalla sua resurrezione! La Pasqua è un evento senza precedenti che orienta in modo rivoluzionario la storia dell’umanità intera e del cosmo. La fede cristiana confessa la resurrezione di Gesù, il quale ha vissuto, attraversato e vinto luoghi e segni di morte. Il discepolo amato, dice il testo evangelico, dopo una corsa preci​pitosa, entrato nel sepolcro, “vide e credette” (Gv 20,8).

Ma la fede nel Risorto non nasce solo dalla vista di un sepolcro vuoto, dalla contempla​zione delle bende per terra, dalla pietra ribal​tata o dalle guardie tramortite. Per poter cre​dere alla sua resurrezione occorre piuttosto accogliere da lui il dono della fede, credere alla sua passione d’amore, entrare nell’ascolto delle Scritture.

È solo la fede nella Parola viva e vivificante del Signore, che ci permette di continuare o iniziare a credere alla “resurrezione della carne” proprio in mezzo agli innumerevoli luoghi e segni di morte che ancora oggi scuotono il mondo, attraversano le case della nostra diocesi, intersecano quotidianamente la vita di ognuno di noi.

Attualmente, ci sentiamo un po’ come aggro​vigliati e confusi in una collettiva agitazione di opinioni contraddittorie, come preoccupati dalle scelte da compiere per il futuro della so​cietà e della Chiesa. I problemi che incom​bono sulla nostra diocesi e i mutamenti che si profilano sulla nostra terra, esigono impegno per diffondere la legalità e combattere la ma​fiosità; le sfide dell’educazione e del lavoro, la partecipazione al servizio della politica e la rigenerazione culturale, sono appelli urgenti. Abbiamo bisogno della luce del Risorto per comprendere come uscire allo scoperto da protagonisti,  come  passare  da  una  rassegna-
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zione “mortifera” ad un impegno propositivo, senza stancarci di ricercare nuove vie per una vita piena per noi stessi e per la società in cui viviamo.

La Pasqua di Gesù ci parla del suo amore che è “per sempre”, oltre la morte. Di fronte a questo messaggio noi cristiani ci rendiamo conto che è l’ora della Pasqua, l’ora di aprirci alle novità di Dio e di quanto genuinamente umano, di uscire in frontiera, pronti a testi​moniare l’amore del Risorto che ama e dona la vita continuamente, in qualsiasi situazione umana e storica.

La fede nella resurrezione ci consente di cre​dere che ogni croce e ogni morte contiene in sé germi di vita, grazie alla forza dell’amore di Cristo Gesù. Qui il segreto della bellezza della vita cristiana che muta in speranza ogni dolore, ridona significato laddove c’è il vuoto del non senso, rinnova energie vitalizzanti quando tutto sembra perduto.

Quali allora le nuove vie da percorrere nella diocesi di Lamezia Terme per uno stile di vita piena, perché ci siano uomini e donne risorti? Opporremo ancora i nostri “no” alla conver​sione, alla nostra resurrezione, alla Pasqua che Cristo ci offre?

La Pasqua, frutto dell’amore di Dio, ha in sé la forza di cambiare i nostri “no” in “sì”. Guardiamo oltre e intorno a noi: diciamo sì alla vita, all’impegno personale, alla respon​sabilità e alla generosità.

Fratelli e sorelle carissimi, non temiamo la “via crucis”, ma non restiamo fermi alla “via crucis”; non ci impaurisca il silenzio del se​polcro; contrastiamo la disperazione che si in​sinua per farci credere che non c’è più nulla da fare; mettiamo invece le mani in pasta e desistiamo da ogni atteggiamento rinunciata​rio. Riaccendiamo la speranza della nostra chiesa e della società, ricordandoci che il Si​gnore è risorto ed egli stesso cammina lungo le nostre strade, ci precede e ci accompagna; assumiamo la realtà della resurrezione af​frontando le grandi sfide che la storia ci pre​senta nella Pasqua della nostra salvezza. 
+ Luigi, vescovo

